
Legg e  regio n a l e  20  aprile  201 8 ,  n.  15  (BUR  n.  39/2 0 1 8 )  –
Testo  storic o

LEGGE  DI  SEMPLIFICAZIONE  E  DI  MANUTENZIONE
ORDINAME NTALE  201 8

TITOLO  I - Dispo s i z i o n i  di  semp l i f i ca z i o n e  e  di  man ut e n z i o n e
ordina m e n t a l e  in  mater ia  di  progra m m a z i o n e ,  soci e t à

parte c ip a t e ,  perso n a l e ,  patrim o n i o

CAPO  I - Modif ic h e  della  legg e  regio n a l e  29  nove m b r e  200 1 ,  n.
35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ”

Art.  1  -  Modif i ch e  all’artico l o  4  della  legg e  region a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ” .

1. Alla  fine  del  comma  1  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  35  sono  aggiun te  le  parole:  “, anche  attraverso  lo
strum e n to  della  program m a zione  decen trata  quale  modalità  di
raccordo  con  la  program m a zione  regionale  per  l’attuazione  di
interven t i  di  sviluppo  econo mico  e  sociale  in  ambiti  territoriali
locali” .

2. Al comma  2  dell’articolo  4  della  legge  regionale  29  novembr e
2001,  n.  35  le  parole:  “in  relazione  ai  compiti  e  alle  fasi  da  svolgere”
sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “in  relazione  alle  fasi  del  processo  di
program m a zione  e  ai  compiti  ad  esse  ineren ti” .

Art.  2  -  Modif ica  all’artico l o  7  della  legg e  regio n a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ” .

1. L’articolo  7  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  35  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  7  - Atti  e  strum e n t i  della  program m a zione .

1. Il  processo  di  program m a zione ,  in  attuazione  degli  indirizzi  di
carattere  politico,  si  fonda  su:
a) il Program m a  regionale  di  sviluppo  (PRS);
b) i Piani  di  set tore;
c) il  Docume n to  di  Economia  e  Finanza  Regionale  (DEFR)  e  relativa
nota  di  aggiorna m e n t o;
d) il disegno  di  legge  di  stabilità  regionale;
e) il disegno  di  legge  di  bilancio;
f) il piano  degli  indicatori  di  bilancio;
g) il disegno  di  legge  di  asses ta m e n t o  del  bilancio;
h) gli  eventuali  disegni  di  legge  di  variazione  di  bilancio;
i) gli  eventuali  disegni  di  legge  collegati  alla  manovra  di  bilancio;
l) il Piano  della  performance .

2. Il  processo  di  program m a zione  si  articola  inoltre  anche  su
base  locale  attraverso  lo  strum e n to  della  program m a zione



decentrata.”.

Art.  3  -  Modif i ca  all’artico l o  13  della  legg e  region a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ” .

1. Il  comma  4  dell’articolo  13  della  legge  regionale  29  novembre
2001,  n.  35  è  abroga to.

Art.  4  -  Modif i ca  all’artico l o  15  della  legg e  region a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ” .

1. L’articolo  15  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  15  - Docum en to  di  Economia  e  Finanza  Regionale  (DEFR).

1. Il  Docum e n to  di  Economia  e  Finanza  Regionale  (DEFR)  è  un
atto  di  indirizzo  dell’attività  di  governo  della  Regione  riferito  al
triennio  successivo  a  quello  dell’approvazione,  con  aggiornam e n to
annuale,  e  costituisce  strum e n to  di  supporto  alla  definizione  del
bilancio  di  previsione  e  della  manovra  finanziaria  con  le  relative
leggi  collegate.”.

Art.  5  -  Modif i ca  all’artico l o  16  della  legg e  region a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ” .

1. L’articolo  16  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  16  - Contenu t i  del  DEFR.

1. Il  DEFR,  coeren te m e n t e  alle  disposizioni  di  cui  all’allegato  n.
4/1  del  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  “Disposizioni  in
materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  sche mi  di
bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro  organis mi,  a  norma
degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.  42”  e  successive
modificazioni,  descrive  gli  scenari  economico  finanziari
internazionali,  nazionali  e  regionali,  le  politiche  da  adottare,  gli
obiet tivi  della  manovra  di  bilancio  regionale  ed  espone  il  quadro
finanziario  unitario  regionale  di  tutte  le  risorse  disponibili  per  il
persegui m e n to  degli  obiet tivi,  della  program m a zione  unitaria
regionale,  esplicitandone  gli  strum e n t i  attuativi  per  il  periodo  di
riferimen to.

2. Il  DEFR  contiene  altresì  gli  indirizzi  agli  enti  strum e n tali  ed
alle  società  partecipate  e  controllate .”.

Art.  6  -  Modif i ca  all’artico l o  17  della  legg e  region a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ” .

1. All’articolo  17  della  legge  regionale  29  novembre  2001,  n.  35
la  parola:  “DPEF”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  “DEFR” .

Art.  7  -  Modif i ca  all’artico l o  27  della  legg e  region a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  27  della  legge  regionale  29
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novembr e  2001,  n.  35  la  parola:  “PAS”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“DEFR” .

Art.  8  -  Modif i ca  all’artico l o  30  della  legg e  region a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ” .

1. Al  comma  1  dell’articolo  30  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  35  le  parole:  “una  volta  concluso  il  PAS”  sono
soppress e .

Art.  9  -  Modif i ca  all’artico l o  31  della  legg e  region a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ” .

1. Il  comma  2  dell’articolo  31  della  legge  regionale  29  novembre
2001,  n.  35  è  abroga to.

Art.  10  -  Abrogaz i o n i  di  dispo s i z io n i  conte n u t e  nella  leg g e
regio n a l e  29  nove m br e  200 1 ,  n.  35  “Nuove  norm e  sulla
progra m m a z i o n e ” .

1. Gli  articoli  18,  19,  20,  21,  22,  23,  24  e  26  della  legge  regionale
29  novembr e  2001,  n.  35  sono  abroga ti .

Art.  11  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  29  nove m br e  200 1 ,  n.
35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ” .

1. Alla  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  35  sono  appor t a t e
le  seguen ti  modifiche:
a) la  rubrica  della  Sezione  III,  del  Capo  II,  del  Titolo  I  è  sostitui ta
dalla  seguen te :  “Docume n to  di  Economia  e  Finanza  regionale
(DEFR)” ;
b) la  rubrica  della  Sezione  IV,  del  Capo  II,  del  Titolo  I  è  sostitui ta
dalla  seguen te :  “Program m a zione  decentrata” ;
c) la  rubrica  del  Capo  I,  del  Titolo  II  è  sostituit a  dalla  seguen te :
“Monitoraggio  e  valutazione” .

CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  materia  di  soci e t à
parte c ip a t e

Art.  12  -  Riordin o  della  normat iva  in  materia  di  control lo  sulle
attività  dell e  soci e t à  contro l la t e  dalla  Regio n e  e  degl i  enti ,
azien d e  e  agen z i e  regio n a l i .

1. L’articolo  49  (Attività  di  controllo  del  Consiglio  regionale)
della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.  5  “Provvedimen to  generale
di  rifinanziame n to  e  di  modifica  di  leggi  regionali  per  la  formazione
del  Bilancio  annuale  e  pluriennale  della  Regione  (legge  finanziaria
2001)”  è  abroga to.

2. L’articolo  5  (Controllo  sull’attività  di  servizio  delle  società  con
partecipazione  della  Regione)  della  legge  regionale  16  agosto  2007,
n.  22  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione  norma tiva  -
Collegato  alla  legge  finanziaria  2006  in  mate r ia  di  personale,  affari
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istituzionali,  rappor t i  con  gli  enti  locali”  è  abroga to .

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  perso n a l e

Art.  13  - Proce d i m e n t i  discip l i n ar i .
1. Nei  procedime n t i  disciplinar i  riguard a n t i  il  personale ,

dirigenziale  e  non  dirigenziale ,  in  servizio  presso  la  Regione  del
Veneto,  gli  adempime n t i  incidenti  sul  trat t a m e n to  giuridico  ed
economico  consegue n t i  all’irrogazione  delle  sanzioni  disciplinari
sono  di  compete nza  del  diret tor e  della  strut tu r a  regionale
compete n t e  in  mater ia  di  personale .

2. Ai  procedimen ti  disciplinar i  si  applicano  le  sanzioni  definite
dai  contra t t i  collet t ivi  e  dalla  normat iva  statale  vigente  e  il
procedime n to  è  svolto  secondo  le  disposizioni  contenu t e  nel  decre to
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  “Norme  genera li  sull’ordinam e n to
del  lavoro  alle  dipende nze  delle  amminis t r azioni  pubbliche”.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  patrim o n i o

Art.  14  -  Modif ica  alla  legg e  region a l e  4  febbraio  198 0 ,  n.  6
“Discip l in a  dei  serviz i  di  approvvig i o n a m e n t o ,  manu t e n z i o n e  e
con s ervaz i o n e  dei  beni  regio n a l i” .

1. Dopo  l’articolo  39  della  legge  regionale  4  febbraio  1980,  n.  6
è  inseri to  il seguen te :
“Art.  39  bis  - Principi  di  armonizzazione  contabile.

1. Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  titolo  si  conformano  alle
norme  e  ai  principi  contabili  generali  dell’Am minis trazione  dello
Stato  di  cui  al  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118
“Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  siste mi  contabili  e
degli  sche mi  di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi,  a  norma  degli  articoli  1  e  2  della  legge  5  maggio  2009,  n.
2”,  allegato  4/3  “Principio  contabile  applicato  concernen t e  la
contabilità  econo mico- patrimoniale  degli  enti  in  contabili tà
finanziaria”.

2. Per  quanto  attiene  ai  beni  mobili  non  vanno  iscrit ti
nell’inventario:
a) i  beni  mobili  aventi  un  valore  inferiore  a  cinquece n to  euro,  IVA
compresa,  a  meno  che  non  costituiscano  eleme n t i  di  una  universalità
e,  in  quanto  tale,  la  stessa  superi  det ta  soglia  di  valore;
b) i  beni  e  le  materie  di  consu m o  e  gli  ogget ti  fragili,  cioè  quei
materiali  e  quegli  ogget ti  che,  per  l’uso  continuo,  sono  destinati  ad
esaurirsi  o  a deteriorarsi  rapidame n t e;
c) i  beni  mobili  di  cui  all’articolo  30,  primo  com ma,  numero  2)
destinati  in  modo  continuativo  all’uso  quotidiano  nell’ambito
dell’ordinaria  attività  istituzionale,  quali  riviste,  manuali  operativi,
codici  e  raccolte  normative.

3. La  classificazione  di  cui  all’articolo  30  deve  essere
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semplificata  e  conformata  ai  principi  contabili  generali  di  cui  al
com ma  1,  rapprese n tando,  in  sede  di  inventariazione,  i  necessari
trasferim e n t i  da  una  categoria  all’altra.”.

TITOLO  II  - Dispo s i z io n i  di  se mpl i f i c az i o n e  e  di  man ut e n z i o n e
ordina m e n t a l e  in  materia  di  polit i c h e  del  territorio ,  lavori

pubbl i c i ,  ambi e n t e ,  con s orz i  di  bonifi ca ,  polit i c h e  fores t a l i ,
attività  estrat t iva

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  polit i ch e  del  territorio

Art.  15  -  Modif ica  all’art ico l o  14  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Il  comma  2  dell’articolo  14  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Entro  otto  giorni  dall’adozione,  il  piano  è  deposi ta to  a
disposizione  del  pubblico  per  trenta  giorni  consecu tivi  presso  la  sede
del  comune,  decorsi  i  quali  chiunque  può  formulare  osservazioni
entro  i success ivi  trenta  giorni.  Dell’avvenu to  deposi to  è  data  notizia
con  le  modalità  di  cui  all’articolo  32,  della  legge  18  giugno  2009,  n.
69  “Disposizioni  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la
compe t i t ivi tà  nonché  in  materia  di  processo  civile”.  Il  comune  può
attuare  ogni  altra  forma  di  pubblicità  ritenuta  opportuna.”.

Art.  16  -  Modif i ch e  all’art ico l o  20  della  legg e  region a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  20  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. Il  piano  urbanis tico  attuativo  (PUA)  è  adottato  ed  approvato
dalla  Giunta  comunale.  Qualora  il  piano  sia  di  iniziativa  privata  la
Giunta  comunale,  entro  il  termine  di  settan tacinqu e  giorni  dal
ricevime n to  della  proposta  corredata  dagli  elaborati  previs ti,  adotta
il  piano  oppure  lo  resti tuisce  qualora  non  confor me  alle  norme  e  agli
strum e n t i  urbanis tici  vigenti ,  indicando  le  ragioni  della  non
conformità.”.

2. Al  comma  3  dell’articolo  20  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  le  parole:  “nell’albo  pretorio  del  comune  e  mediante
l’affissione  di  manifes t i”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “con  le
modalità  di  cui  all’articolo  32  della  legge  18  giugno  2009,  n.  69
“Disposizioni  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la
compe t i t ivi tà,  nonché  in  materia  di  processo  civile.”.  Il  comune  può
attuare  ogni  altra  forma  di  pubblicità  ritenuta  opportuna.” .

3. Al  comma  4  dell’articolo  20  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11  le  parole:  “il Consiglio”  sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “la
Giunta” .
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Art.  17  -  Modif ica  all’art ico l o  26  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Al comma  2  ter  dell’ar ticolo  26  della  legge  regionale  23  aprile
2004,  n.  11,  introdot to  dall’articolo  15  della  legge  regionale  29
novembr e  2013,  n.  32  “Nuove  disposizioni  per  il  sostegno  e  la
riqualificazione  del  settore  edilizio  e  modifica  di  leggi  regionali  in
mate ria  urbanis tica  ed  edilizia”  le  parole:  “dalla  Giunta  regionale”
sono  soppresse .

Art.  18  -  Modif ica  all’art ico l o  27  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. L’articolo  27  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  27  - Valutazione  tecnica  regionale  (VTR).

1. L’emanazione  di  provvedi m e n t i  del  Presiden te  o  della  Giunta
regionale  relativi  a  strum e n t i  di  pianificazione  è  precedu ta  da  un
parere,  denomina to  valutazione  tecnica  regionale  (VTR),  espresso
dal  diret tore  responsabile  della  strut tura  regionale  compet e n t e  in
materia  urbanis tica.

2. Il diret tore  di  cui  al  com ma  1,  convoca  un  tavolo  tecnico  da  lui
stesso  presiedu to,  al  quale  partecipano  i  rappresen tan ti  delle
strut ture  regionali  compe te n t i  nelle  seguen ti  materie:
a) urbanistica,  paesaggio  e  beni  ambientali;
b) mobilità  e  infrastru t ture;
c) geologia  e  difesa  del  suolo;
d) politiche  agroam bien tali.

3. In  relazione  alle  materie  e  alle  problema tiche  trattate ,  il
diret tore  di  cui  al  com ma  1  può  sentire  anche  i  rappresen tan t i  di
altre  strut ture  regionali  e  di  altri  enti  pubblici.

4. Il  parere  di  cui  al  com ma  1  è  espresso  dal  diret tore,  senti ti  i
rappresen tan t i  delle  amminis trazioni  comunali  e  provinciali
interessate ,  tenuto  conto  delle  posizioni  espresse  nel  tavolo  tecnico
di  cui  al  com ma  2  dai  rappresen tan t i  delle  strut ture  regionali  di  cui
ai  com mi  2  e  3.

5. Il  segre tario  verbalizzan te ,  nominato  tra  i funzionari  regionali
in  servizio  presso  la  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia
urbanis tica,  redige,  per  ogni  seduta  della  riunione  di  cui  al  com ma  2,
il processo  verbale  che  riporta  gli  argome n t i  trattati,  le  posizioni  e  le
motivazioni  espresse  dai  rapprese n tan t i  delle  strut ture  regionali  e
degli  enti  pubblici  invitati  a  partecipare.  Il  verbale  delle  sedute  del
tavolo  tecnico  è  sottoscri t to  dal  diret tore  di  cui  al  com ma  1  e  dal
segretario  verbalizzante .  Al  verbale  sono  allegati  pareri  e  memorie
eventual m e n t e  deposi tati  nel  corso  della  seduta.

6. Le  funzioni  consultive  attribuite  alla  Com missione  Tecnica
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Regionale,  sezione  urbanis tica,  dall’articolo  10  della  legge  regionale
16  agosto  1984,  n.  40  “Nuove  norme  per  la  istituzione  di  parchi  e
riserve  naturali  regionali”  e  da  altre  disposizioni  regionali  sono
sostitui t e  dalla  valutazione  tecnica  regionale  (VTR).”.

Art.  19  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  48  ter  nel la  legg e  regio n a l e
23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  l’articolo  48  bis  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  48  ter  -  Disposizioni  per  l’attuazione  dell’Intesa  concernen t e
l’adozione  del  Regolame n to  Edilizio  Tipo  di  cui  all’articolo  4,  com ma
1  sexies  del  decreto  del  Presiden t e  della  Repubblica  6  giugno  2001,
n.  380.

1. I  Comuni,  al  fine  di  recepire  quanto  disposto  dall’Intesa
sancita  tra  il Governo,  le  Regioni  ed  i Comuni,  ai  sensi  dell’articolo  8,
com ma  6  della  legge  5  giugno  2003,  n.  131,  adeguano  i regolame n t i
edilizi  allo  schem a  di  Regolam e n to  Edilizio  Tipo  e  ai  relativi  allegati,
ai  sensi  dell’articolo  4,  com ma  1  sexies,  del  decreto  del  Presiden te
della  Repubblica  n.  380  del  2001.

2. Le  nuove  definizioni  aventi  incidenza  urbanistica,
incompatibili  con  quelle  contenu t e  nei  regolam e n t i  edilizi  e  nelle
norme  tecniche  degli  strum e n t i  urbanis tici  vigenti,  trovano
applicazione  a far  data  dall’efficacia  della  variante  di  cui  al  com ma  4.

3. I  Comuni  utilizzano  in  ogni  caso  le  nuove  definizioni  ai  fini
della  deter minazione  dei  parame tri  e  dei  coefficienti  necessari  per
l’approvazione  della  variante  al  cui  al  com ma  4.

4. I  Comuni,  con  apposi ta  variante ,  adeguano  gli  strum e n t i
urbanis tici  comunali  alle  nuove  definizioni  uniformi  aventi  incidenza
urbanis tica  nei  tempi  e  con  le  procedur e  previsti,  rispet tiva m e n t e ,
dall’articolo  13,  com ma  10  e  dall’articolo  14  della  legge  regionale  6
giugno  2017,  n.  14  “Disposizioni  per  il  conteni m e n to  del  consu m o  di
suolo  e  modifiche  alla  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11”.”.

CAPO  II  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  lavori  pubbl i c i

Art.  20  -  Modif i ca  all’art ico l o  4  del la  legg e  region a l e  6  agos t o
201 5 ,  n.  15  “Modif ic a  alla  leg g e  regio n a l e  del  7  nove m b r e
200 3 ,  n.  27,  “Disp o s i z i o n i  gen era l i  in  mater ia  di  lavori  pubbli c i
di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in  zone  clas s i f i c a t e
sis mi c h e ”  e  alla  leg g e  regio n a l e  del  9  agos t o  200 2 ,  n.  15
“Norm e  per  la  realizzazi o n e  di  infras tru t t u r e  di  traspor to ,  per
la  prog e t t a z i o n e ,  realizzaz i o n e  e  ges t i o n e  di  autos trad e  e
strad e  a  peda g g i o  regio n a l i  e  relat ive  dispo s i z i o n i  in  mater ia
di  finanz a  di  prog e t t o  e  confer e n z a  di  servizi””.

1. Il  comma  1  dell’articolo  4  della  legge  regionale  6  agosto  2015,
n.  15  è  così  sostitui to:
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“1. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  avviare,  entro  tre  mesi
dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presen te  legge,  una  specifica
procedura  di  revisione,  quale  disciplinata  dall’articolo  44,  com ma  7
bis,  della  legge  regionale  7  novem bre  2003,  n.  27  e  comunqu e ,  ove
applicabile,  dall’articolo  216,  com ma  23  del  decreto  legislativo  18
aprile  2016,  n.  50  “Codice  dei  contrat ti  pubblici”,  per  ogni  singolo
procedi m e n to  di  finanza  di  proget to  per  interven t i  infrastru t turali
per  la  mobilità  promossi  dalla  Regione  secondo  le  previsioni  della
legge  regionale  9  agosto  2002,  n.  15,  e  per  ogni  altro  procedi m e n to
di  finanza  di  proge t to  in  altri  set tori  di  compe te n z a  regionale  il  cui
bando  o  avviso  sia  già  stato  pubblicato  alla  data  di  entrata  in  vigore
della  presen t e  legge  senza  che  alla  medesi ma  data  si  sia  addivenu ti
alla  stipulazione  del  relativo  contrat to  di  concessione.”.

Art.  21  -  Modif ica  all’art ico l o  44  della  legg e  regio n a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. Al  comma  7  ter  dell’ar ticolo  44  della  legge  regionale  7
novembr e  2003,  n.  27  è  aggiunta  la  seguen t e  espress ione:  “La
medesi ma  procedura  è  obbligatoria  anche  prima  della  pubblicazione
del  bando  di  gara  nel  caso  in  cui  siano  decorsi  ventiquat t ro  mesi
dalla  dichiarazione  di  pubblico  interesse  dell’interven to  o  comunq u e ,
per  i proget t i  interessati ,  dalla  positiva  conclusione  dei  procedim e n t i
di  valutazione  e  approvazione  di  cui  all’articolo  216,  com ma  23  del
decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  “Codice  dei  contrat ti
pubblici”  e  l’ente  aggiudicatore  non  sia  ancora  addivenu to
all’indizione  della  successiva  procedura  di  evidenza  pubblica” .

Art.  22  -  Modif ica  all’art ico l o  13  della  legg e  regio n a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. La  lette ra  m)  del  comma  1  dell’ar ticolo  13  della  legge
regionale  7  novembr e  2003,  n.  27  è  abroga t a .

Art.  23  -  Modif i ch e  all’art ico l o  14  della  legg e  region a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  14  della  legge
regionale  7  novembr e  2003,  n.  27  sono  appor t a t e  le  seguen ti
modifiche:
a) la  parola:  “definitivi”  è  soppress a ;
b) dopo  le  parole:  “di  compet e n za  regionale”  sono  inseri te  le
seguen ti:  “di livello” .
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Art.  24  -  Modif i ch e  all’art ico l o  16  della  legg e  region a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. Alla  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  16  della  legge
regionale  7  novembr e  2003,  n.  27  sono  appor t a t e  le  seguen ti
modifiche:
a) la  parola:  “definitivi”  è  soppress a ;
b) dopo  le  parole:  “di  compet e n za  regionale”  sono  inseri te  le
seguen ti:  “di livello” .

Art.  25  -  Modif ica  all’art ico l o  17  della  legg e  regio n a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. Al comma  1  dell’articolo  17  della  legge  regionale  7  novembr e
2003,  n.  27  dopo  le  parole:  “di  cui  al  presen te  Capo”  sono  inseri t e  le
seguen ti:  “, espresso  sul  livello  proget tuale  prescri t to  dalla  vigente
legislazione  di  set tore,” .

Art.  26  -  Modif ica  all’art ico l o  22  della  legg e  regio n a l e  7
nove m b r e  200 3 ,  n.  27  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  materia  di
lavori  pubbl i c i  di  intere s s e  regio n a l e  e  per  le  costruz i o n i  in
zone  clas s i f i c a t e  sismi c h e ” .

1. Il  comma  4  dell’ar ticolo  22  della  legge  regionale  7  novembre
2003,  n.  27  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4. Nella  conferenza  di  servizi  convocata  per  i  lavori  pubblici  di
interesse  ma  non  di  compet e n z a  regionale,  il  rappresen tan t e  unico
abilitato  ad  esprimere  definitivam e n t e  ed  in  modo  univoco  e
vincolante  la  posizione  della  Regione  è  designato  dal  Direttore  di
Area  compe te n t e  per  materia  oppure,  nel  caso  le  materie  siano  di
compe t en z a  di  più  Aree,  dal  Segretario  generale  della
program m a zione  che  ne  dà  comunicazione  al  Comitato  dei  Diret tori
di  cui  all’articolo  16  della  legge  regionale  31  dicem bre  2012,  n.  54
“Legge  regionale  per  l’ordiname n to  e  le  attribuzioni  delle  strut ture
della  Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale  statu taria
17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto””;  il rappresen tan t e  unico  si
pronuncia  in  conferenza  dopo  aver  senti to  i  responsabili  delle
strut ture  regionali  interessate ,  che  si  esprimono  senza  necessi tà  di
acquisire  i  pareri  di  organi  consultivi  regionali  previsti  dalla
normativa  vigente.”.
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Art.  27  -  Modif ica  all’art ico l o  78  della  legg e  regio n a l e  30
gen n a i o  199 7 ,  n.  6  “Provvedi m e n t o  gen er a l e  di
rifinanzi a m e n t o  e  di  modif i ca  di  legg i  regio n a l i  per  la
formazi o n e  del  bilan c i o  annu al e  e  plurie n n a l e  della  Regio n e
(leg g e  finanziar ia  199 7 )” .

1. Alla  fine  del  comma  3  dell’articolo  78  della  legge  regionale  30
gennaio  1997,  n.  6  sono  aggiun te  le  parole:  “,  la  cui  durata  è
rapportata  all’ammon tar e  del  finanziam e n to ,  secondo  i  criteri
stabiliti  con  provvedi m e n t o  della  Giunta  regionale,  senti ta  la
compe t en t e  com missione  consiliare” .

2. L’articolo  78  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6,
come  modificato  dal  comma  1,  si  applica  ai  procedime n ti  di
contributo  i  cui  bandi  siano  stati  pubblica ti  successivam e n t e  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  ambie n t e

Art.  28  -  Modif ica  all’art ico l o  12  della  legg e  regio n a l e  16
aprile  198 5 ,  n.  33  “Norm e  per  la  tute la  del l’am bi e n t e ” .

1. L’articolo  12  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  12  - Composizione  e  funziona m e n to  della  Com missione  tecnica
regionale  sezione  ambiente .

1. È  istituita  la  Commissione  tecnica  regionale  sezione  ambiente
che  viene  nominata  con  decreto  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  e  dura  in  carica  per  l’intera  legislatura.

2. La  Com missione  tecnica  regionale  sezione  ambien te  è
compos ta:
a) dal  diret tore  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
ambien te  con  funzioni  di  presiden te;
b) dal  diret tore  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
lavori  pubblici;
c) dal  diret tore  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
urbanis tica;
d) dal  diret tore  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
agricoltura;
e) dal  diret tore  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia
forestale;
f) dal  diret tore  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
geologia;
g) dal  diret tore  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
difesa  del  suolo;
h) dal  diret tore  generale  dell’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e
protezione  ambien tale  del  Veneto  o da  un  suo  delegato;
i) dal  diret tore  della  strut tura  regionale  decentrata  in  materia  di
difesa  del  suolo  compe te n t e  per  territorio;
j) da  sei  laureati  in  discipline  tecniche  esperti  in  materie  ambien tali
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nominati  dal  Consiglio  regionale  per  la  durata  della  legislatura  di  cui
quattro  per  la  maggioranza  e  due  per  la  minoranza;
k) dal  diret tore  generale  dell’azienda  sanitaria  locale  compet e n t e
per  territorio  o da  un  suo  delegato;
l) dal  sindaco  della  città  metropolitana  o  da  un  suo  delegato  o  dal
presiden t e  della  provincia  compe te n t e  per  territorio  o  da  un  suo
delegato;
m) dai  sindaci  dei  comuni  interessa ti  o  dai  loro  delegati .

3. Il  Presiden te  della  Com missione ,  in  caso  di  assenza  o
impedi m e n to ,  è  sostitui to  da  un  diret tore  della  strut tura
appartene n t e  all’Area  regionale  compet e n t e  in  materia  di  ambien te ,
individuato  con  il decreto  di  nomina  di  cui  al  com ma  1.

4. I  diret tori  delle  strut ture  regionali  del  com ma  2,  in  caso  di
assenza  o  impedim e n to ,  possono  essere  rappresen ta t i  da  un  altro
diret tore  o  funzionario  appartene n t e  alla  medesi ma  strut tura  a  ciò
espressa m e n t e  delegato.

5. Il  Presiden te  può  far  intervenire  con  voto  deliberativo  i
diret tori  di  altre  strut ture  regionali,  o  loro  delegati,  nonché  i
rappresen tan t i  di  aziende,  agenzie  o  altri  enti  dipenden t i  della
Regione  del  Veneto  che  abbiano  una  specifica  compete n z a  in
relazione  alle  materie  da  trattare.

6. La  Com missione  è  validame n t e  costitui ta  con  la  presenza
della  maggioranza  dei  compone n t i  di  cui  alle  lettere  da  a)  a  j)  del
com ma  2,  da  verificarsi  all’inizio  della  seduta  e  prima  della
trattazione  di  ogni  argom en to  iscrit to  all’ordine  del  giorno.  Le
deliberazioni  sono  assunte  a  maggioranza  assoluta  dei  voti
validame n t e  espressi;  in  caso  di  parità  prevale  il voto  del  Presiden t e .

7. Partecipano  alla  Com missione  con  voto  consultivo,  se  invitati
dal  Presiden te  a  seconda  delle  materie  trat tate ,  i  rappresen tan t i  di
altri  enti  e  sogge t t i  pubblici.

8. Per  le  materie  del  servizio  idrico  integrato  sono  chiamati  a  far
parte  della  Com missione ,  con  voto  deliberativo,  i  Presiden ti  dei
Consigli  di  Bacino  di  cui  alla  legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  17
“Disposizioni  in  materia  di  risorse  idriche”  e  successive
modificazioni,  in  luogo  dei  Sindaci  dei  comuni  interessati  di  cui  al
com ma  2  lettera  m).

9. Possono  essere  invitati  a  partecipare  alla  Com missione  senza
diritto  di  voto  per  fornire  indicazioni  tecniche  o  informazioni
rilevanti  ai  fini  del  completo  ed  esaustivo  esame  degli  argome n t i  da
trattare:
a) i  presiden ti  di  enti,  consorzi,  società  e  aziende  private  o  loro
delegati;
b) studiosi  e  tecnici;
c) rapprese n tan t i  di  associazioni  e  categorie  interessa te .

10. Il  Diret tore  della  strut tura  regionale  compe te n t e  in  materia  di
ambien te  nomina  un  funzionario  appartenen t e  alla  medesi ma
strut tura,  con  le  funzioni  di  segretario  della  Commissione  e,
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contes tual m e n t e ,  i suoi  sostitu ti .
11. La  Giunta  regionale  con  proprio  provvedim e n to  disciplina  il

funzionam e n t o  della  Commissione.”.
2. Alla  costituzione  della  Commissione  tecnica  regionale  sezione

ambien te ,  conforme  alle  disposizioni  dell’ar ticolo  12  della  legge
regionale  16  aprile  1985,  n.  33  “Norme  per  la  tutela  dell’ambien te”  e
successive  modificazioni,  come  modifica to  dal  comma  1  del  presen te
articolo,  provvede  con  decre to  il  Presiden te  della  Giunta  regionale
entro  trenta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

3. Fino  alla  pubblicazione  del  decre to  di  cui  al  comma  2,
continua  ad  eserci ta r e  le  funzioni  sue  proprie  la  Commissione
tecnica  regionale  sezione  ambien te  insedia ta  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  presen te  legge.

4. Il  provvedimen to  di  cui  al  comma  11  dell’ar ticolo  12  della
legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  “Norme  per  la  tutela
dell’ambien t e” ,  come  modificato  dal  comma  1  del  presen t e  articolo,  è
approva to  entro  trenta  giorni  dalla  pubblicazione  del  decre to  di  cui
al  comma  2  del  presen te  articolo.

Art.  29  -  Modif ica  all’art ico l o  59  della  legg e  regio n a l e  21
gen n a i o  200 0 ,  n.  3  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  ges t i o n e  dei
rifiuti”.

1. L’articolo  59  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  59  - Organi  di  consulenza  tecnico- amminis tra tiva.

1. Fino  alla  riforma  organica  degli  organi  consultivi  previsti
dalla  legislazione  regionale  vigente ,  per  l’approvazione  dei  proget ti  e
per  l’autorizzazione  alla  realizzazione  degli  impianti  di  cui  alla
presen te  legge,  la  Com missione  tecnica  regionale  sezione  ambiente
di  cui  all’articolo  12  della  legge  regionale  16  aprile  1985,  n.  33  e
successive  modificazioni,  e  le  Com missioni  tecniche  provinciali  per
l’ambien te  di  cui  all’articolo  14  della  stessa  legge,  svolgono
esclusivam e n t e  le  funzioni  consultive  tecniche  proprie.”.

Art.  30  -  Modif ica  all’art ico l o  11  della  legg e  regio n a l e  18
febbraio  201 6 ,  n.  4  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  valutaz io n e  di
impat to  ambi e n t a l e  e  di  comp e t e n z e  in  materia  di
autorizzaz i o n e  inte gra t a  ambi e n t a l e ” .

1. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  11  della  legge  regionale  18
febbraio  2016,  n.  4  è  inseri to  il seguen te :

“4 bis.  Il  provvedim e n to  di  VIA,  l’approvazione  o  l’autorizzazione
del  proget to,  o  il  rilascio  dell’AIA,  sono  adottati  dal  dirigen te
responsabile  della  strut tura  regionale  compe te n t e  per  materia  o  da
un  dirigente  dal  medesi m o  delegato.”.

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  cons orz i  di  bonif ica
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Art.  31  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  24  della  leg g e  regio n a l e  8
mag g i o  200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la
del  territorio”.

1. L’articolo  24  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12  è
abroga to.

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  polit i c h e  fores ta l i

Art.  32  -  Modif ica  all’art ico l o  5  del la  legg e  region a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores t a l e  regio n a l e”  e  relat ive
dispo s i z i o n i  tran s i t or i e .

1. L’articolo  5  della  legge  regionale  13  settemb r e  1978,  n.  52  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  5

1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compet en t e  com missione
consiliare,  con  proprio  regolam e n to ,  adottato  ai  sensi  dell’articolo
19,  com m a  2,  della  legge  regionale  statutaria  17  aprile  2012,  n.  1
“Statuto  del  Veneto”,  disciplina  le  prescrizioni  di  massima  e  di
polizia  forestale  di  cui  all’articolo  10  del  regio  decreto  legislativo  30
dicem br e  1923,  n.  3267  “Riordinam e n to  e  riforma  della  legislazione
in  materia  di  boschi  e  di  terreni  montani”.”.

2. Fino  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  del  regolame n to  regionale
di  cui  al  comma  1  continuano  a  trovare  applicazione  le  prescrizioni  di
massima  e  di  polizia  fores tale  vigenti  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

Art.  33  -  Modif i ch e  all’art ico l o  23  della  legg e  region a l e  13
set t e m b r e  197 8 ,  n.  52  “Legg e  fores ta l e  regio n a l e” .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  23  della  legge  regionale  13  settemb r e
1978,  n.  52  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. Tutti  i boschi,  di  estensione  superiore  ai  100  ha,  sono  gestiti  e
utilizzati  in  conformi tà  ad  un  piano  economico  di  riasse t to  forestale
dei  beni  silvopas torali  regolarm en t e  approvato.”.

2. Il  comma  4  dell’ar ticolo  23  della  legge  regionale  13  settemb r e
1978,  n.  52  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4. Le  utilizzazioni  nei  boschi  avvengono  sulla  base  di  un
proget to  di  taglio  approvato  dalla  strut tura  forestale  compe te n t e  per
territorio,  la  quale  può  prescrivere  la  previa  martellata.”.

3. Al  comma  7  dell’articolo  23  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52  le  parole:  “e  del  relativo  verbale  di  assegno”
sono  soppresse .

4. Al  comma  10  dell’articolo  23  della  legge  regionale  13
set tem b r e  1978,  n.  52  le  parole:  “nonché  i  piani  di  gestione
forestale”  sono  soppresse .

CAPO  VI - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  attività  estrat t ive
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Art.  34  -  Adeg u a m e n t o  alla  pron u n c i a  della  Corte
cost i t uz i o n a l e  n.  66  del  201 8:  defin iz i o n e  del  regi m e  giuridic o
dell e  istanz e  di  coltivazio n e  di  cava  pres e n t a t e  ai  sen s i
dell’art ic o l o  95  della  legg e  regio n a l e  n.  30  del  201 6 .

1. Le  istanze  di  ampliamen to  di  cave  di  sabbia  e  ghiaia,
presen t a t e  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’articolo  95  della  legge
regionale  30  dicembr e  2016,  n.  30,  sono  porta t e  a  definizione,  in
conformità  alla  legge  regionale  16  marzo  2018,  n.  13  “Norme  per  la
disciplina  della  attività  di  cava”  e  al  Piano  regionale  della  attività  di
cava  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  n.  32  del  20
marzo  2018;  i  relativi  volumi,  come  richies ti,  sono  autorizzabili  a
valere  sul  dimensiona m e n to  dei  fabbisogni  ogget to  della  valutazione
ambien ta le  stra tegica  del  Piano  regionale  della  attività  di  cava.

TITOLO  III  - Dispo s i z i o n i  di  sem pl i f i c a z i o n e  e  di  man u t e n z i o n e
ordina m e n t a l e  in  materia  di  com m e r c i o ,  som m i n i s t r az i o n e  di

alim e n t i  e  bevan d e ,  cultura  e  polit i c h e  educ a t iv e ,  sport

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  polit i c h e  del  com m e r c i o  e
di  som m i n i s t r az i o n e  di  alim e n t i  e  bevand e

SEZIONE  I - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  6  aprile  200 1 ,  n.
10  “Nuove  norm e  in  materia  di  com m e r c i o  su  aree  pubbl i c h e ”

Art.  35  -  Modif i ca  all’art ico l o  3  del la  legg e  region a l e  6  aprile
200 1 ,  n.  10  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  com m e r c i o  su  aree
pubbl i c h e” .

1. Dopo  il  comma  6  dell’articolo  3  della  legge  regionale  6  aprile
2001,  n.  10  è  aggiunto  il seguen t e :

“6 bis.  La  cessazione  dell’attività  di  com m ercio  su  aree  pubbliche
su  posteggio  è  sogge t ta  a  comunicazione  al  comune  sede  del
posteggio.”.

Art.  36  -  Modif i ca  all’art ico l o  4  del la  legg e  region a l e  6  aprile
200 1 ,  n.  10  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  com m e r c i o  su  aree
pubbl i c h e” .

1. Dopo  il  comma  4  ter  dell’ar ticolo  4  della  legge  regionale  6
aprile  2001,  n.  10  è  aggiunto  il seguen t e :

“4 quater.  La  sospensione  dell’attività  e  la  cessazione  dell’attività
di  com m ercio  su  aree  pubbliche  in  forma  itinerante  è  sogget ta  a
comunicazione  al  comune  che  ha  in  carico  l’autorizzazione.”.

Art.  37  -  Modif ic h e  all’art ico l o  6  del la  legg e  regio n a l e  6  aprile
200 1 ,  n.  10  “Nuove  norm e  in  mater ia  di  com m e r c i o  su  aree
pubbl i c h e” .

1. Il  comma  1  dell’articolo  6  della  legge  regionale  6  aprile  2001,
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n.  10  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“1. Il subingresso  ad  altro  sogge t to  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui

all’articolo  71  del  decreto  legislativo  26  marzo  2010,  n.  59
“Attuazione  della  diret tiva  2006/123/CE  relativa  ai  servizi  nel
mercato  interno”  a  seguito  di  morte  del  titolare,  di  cessione  o  di
affidam e n to  in  gestione  dell’attività  com m erciale  da  parte  del
titolare,  è  sogge t to  ai  regimi  amminis tra tivi  stabiliti  dal  decreto
legislativo  25  nove m br e  2016,  n.  222  “Individuazione  dei
procedi m e n t i  ogget to  di  autorizzazione,  segnalazione  certificata  di
inizio  attività  (SCIA),  silenzio  assenso  e  comunicazione  e  di
definizione  dei  regimi  amminis trat ivi  applicabili  a  deter mina te
attività  e  procedim e n t i ,  ai  sensi  dell’articolo  5  della  legge  7  agosto
2015,  n.  124”  e  successive  modifiche  ed  integrazioni.”.

2. Al comma  2  dell’articolo  6  della  legge  regionale  6  aprile  2001,
n.  10  le  parole:  “La  richies ta  di  subingresso”  sono  sostitui te  dalle
seguen ti:  “La  segnalazione  di  inizio  attività  o  la  comunicazione  di  cui
al  com ma  1” .

3. Al comma  3  dell’articolo  6  della  legge  regionale  6  aprile  2001,
n.  10  le  parole:  “la  relativa  domanda  di  subingresso”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti:  “la  relativa  segnalazione  di  inizio  attività  o
comunicazione  di  subingresso” .

4. Il  comma  6  dell’articolo  6  della  legge  regionale  6  aprile  2001,
n.  10  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“6. In  caso  di  suben tro  in  imprese  con  posteggio  il  suben tran t e
subentra  nelle  restanti  annualità  della  concessione.”.

SEZIONE  II  - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  21  set t e m b r e
200 7 ,  n.  29  “Discip l in a  dell’e s er c i z i o  del l’at t ivi tà  di

som m i n i s t r a z i o n e  di  alim e n t i  e  bevand e”

Art.  38  -  Modif ica  all’art ico l o  2  del la  legg e  region a l e  21
set t e m b r e  200 7 ,  n.  29  “Disc ip l in a  dell’e s er c i z i o  dell’at t ivi tà  di
som m i n i s t r az i o n e  di  alime n t i  e  bevan d e ” .

1. Il  comma  3  dell’articolo  2  della  legge  regionale  21  settem br e
2007,  n.  29  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. Alle  associazioni  ed  ai  circoli  aderenti  ad  enti  o  organizzazioni
nazionali  le  cui  finalità  assistenziali  siano  riconosciu te  dal  Ministero
dell’Interno,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  2  del
decreto  del  Presiden te  della  Repubblica  4  aprile  2001,  n.  235
“Regolame n to  recante  semplificazione  del  procedi m e n to  per  il
rilascio  dell’autorizzazione  alla  som minis trazione  di  alimen ti  e
bevande  da  parte  di  circoli  privati”  e  successive  modifiche  ed
integrazioni.”.
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Art.  39  -  Modif ica  all’art ico l o  3  del la  legg e  region a l e  21
set t e m b r e  200 7 ,  n.  29  “Disc ip l in a  dell’e s er c i z i o  dell’at t ivi tà  di
som m i n i s t r az i o n e  di  alime n t i  e  bevan d e ” .

1. Al comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  21  settemb r e
2007,  n.  29  è  aggiunta  in  fine  la  seguen t e  lette ra :
“n  bis)  SCIA:  la  segnalazione  certificata  di  inizio  attività,  come
disciplinata  dall’articolo  2  del  decreto  legislativo  25  nove m br e  2016,
n.  222  “Individuazione  dei  procedi m e n t i  ogget to  di  autorizzazione,
segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA),  silenzio  assenso  e
comunicazione  e  di  definizione  dei  regimi  amminis tra t ivi  applicabili  a
deter mina te  attività  e  procedi m e n t i ,  ai  sensi  dell’articolo  5  della
legge  7  agosto  2015,  n.  124.”.”.

Art.  40  -  Modif ica  all’art ico l o  8  del la  legg e  region a l e  21
set t e m b r e  200 7 ,  n.  29  “Disc ip l in a  dell’e s er c i z i o  dell’at t ivi tà  di
som m i n i s t r az i o n e  di  alime n t i  e  bevan d e ” .

1. Al comma  5  dell’articolo  8  della  legge  regionale  21  settemb r e
2007,  n.  29  le  parole:  “non  superiori  a  centoven t i  giorni”  sono
sostitui t e  con  le  seguen ti:  “non  superiore  a sessanta  giorni” .

Art.  41  -  Modif i ca  all’art ico l o  8  bis  del la  leg g e  regio n a l e  21
set t e m b r e  200 7 ,  n.  29  “Disc ip l in a  dell’e s er c i z i o  dell’at t ivi tà  di
som m i n i s t r az i o n e  di  alime n t i  e  bevan d e ” .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  8  bis  della  legge  regionale  21
set tem b r e  2007,  n.  29  è  inseri to  il seguen t e :

“1 bis.  L’ampliam e n to  e  la  riduzione  di  superficie  dei  locali  sono
sogget t i  a  SCIA.  Il  comune  individua  i  requisiti  ed  i  presuppos t i  che
devono  essere  comprovati  attraverso  attes tazioni  e  asseverazioni  di
tecnici  abilitati,  ovvero  dichiarazioni  di  conformità  da  parte
dell’Agenzia  delle  imprese  di  cui  all’articolo  38,  com m a  4,  del
decreto  legge  25  giugno  2008,  n.  112,  converti to,  con  modificazioni,
dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  recante  “Disposizioni  urgenti  per
lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,  la  compe ti t ivi tà,  la
stabilizzazione  finanza  pubblica  e  la  perequazione  tributaria”.  Non
possono  in  ogni  caso  essere  assogge t ta t i  alla  presen tazione  di
attes tazioni  e  asseverazioni  i  requisiti  e  i  presuppos t i  che  devono
essere  ogget to  di  autocerti ficazione  o  di  dichiarazione  sostitu tiva  di
atto  di  notorietà  ai  sensi  degli  articoli  46  e  47  del  decreto  del
Presiden te  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445  e  successive
modificazioni,  ovvero  che  siano  in  possesso  dell’am minis trazione
comunale  o  che  possano  essere  acquisiti  d’ufficio  da  altre  pubbliche
amminis trazioni.”.

Art.  42  -  Modif ica  all’art ico l o  9  del la  legg e  region a l e  21
set t e m b r e  200 7 ,  n.  29  “Disc ip l in a  dell’e s er c i z i o  dell’at t ivi tà  di
som m i n i s t r az i o n e  di  alime n t i  e  bevan d e ” .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  9  della  legge  regionale  21
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set tem b r e  2007,  n.  29  è  inseri to  il seguen t e :
“1 bis.  L’ampliam e n to  e  la  riduzione  di  superficie  dei  locali  sono

sogget t i  a  SCIA.  Il  comune  individua  i  requisiti  ed  i  presuppos t i  che
devono  essere  comprovati  attraverso  attes tazioni  e  asseverazioni  di
tecnici  abilitati,  ovvero  dichiarazioni  di  conformità  da  parte
dell’Agenzia  delle  imprese  di  cui  all’articolo  38,  com m a  4,  del
decreto  legge  25  giugno  2008,  n.  112,  converti to,  con  modificazioni,
dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133.  Non  possono  in  ogni  caso  essere
assogge t ta t i  alla  presen tazione  di  attes tazioni  e  asseverazioni  i
requisiti  e  i  presuppos t i  che  devono  essere  ogget to  di
autocer tificazione  o  di  dichiarazione  sostitu t iva  di  atto  di  notorietà  ai
sensi  degli  articoli  46  e  47  del  decreto  del  Presiden te  della
Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  e  successive  modificazioni,
ovvero  che  siano  in  possesso  dell’am minis trazione  comunale  o  che
possano  essere  acquisiti  d’ufficio  da  altre  pubbliche
amminis trazioni.”.

Art.  43  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  15  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
21  set t e m b r e  200 7 ,  n.  29  “Disc ip l in a  dell’e s e r c i z i o  dell’at t ivi tà
di  som m i n i s t r a z i o n e  di  alime n t i  e  bevan d e ” .

1. Dopo  l’articolo  15  della  legge  regionale  21  settemb r e  2007,  n.
29  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  15  bis  - Cessazione  dell’attività.

1. La  cessazione  dell’attività  di  som minis trazione  di  alimen ti  e
bevande  è  sogge t ta  a  comunicazione  al  comune  ove  si  svolge
l’attività.  Nel  caso  di  som minis trazione  di  alimen ti  e  bevande  al
domicilio  del  consu m a tor e  e  nei  mezzi  di  trasporto  la  comunicazione
è  presen ta ta  al  comune  cui  è  stata  presen ta ta  la  SCIA  di  avvio
dell’attività.”.

SEZIONE  III  - Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  28  dice m b r e
201 2 ,  n.  50  “Polit i ch e  per  lo  svilupp o  del  sis t e m a  com m e r c i a l e

nella  Regio n e  del  Veneto”

Art.  44  -  Modif ica  all’art ico l o  3  del la  legg e  region a l e  28
dice m b r e  201 2 ,  n.  50  “Polit i c h e  per  lo  svilupp o  del  sist e m a
com m e r c i a l e  nel la  Regio n e  del  Venet o”.

1. La  lette ra  q)  del  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale
28  dicembr e  2012,  n.  50  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :
“q) SCIA:  segnalazione  certificata  di  inizio  attività,  come  disciplinata
dall’articolo  2  del  decreto  legislativo  25  novem br e  2016,  n.  222
“Individuazione  dei  procedi m e n t i  ogget to  di  autorizzazione,
segnalazione  certificata  di  inizio  attività  (SCIA),  silenzio  assenso  e
comunicazione  e  di  definizione  dei  regimi  amminis tra t ivi  applicabili  a
deter mina te  attività  e  procedi m e n t i ,  ai  sensi  dell’articolo  5  della
legge  7  agosto  2015,  n.  124.”;”.
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Art.  45  -  Modif ica  all’art ico l o  17  della  legg e  regio n a l e  28
dice m b r e  201 2 ,  n.  50  “Polit i c h e  per  lo  svilupp o  del  sist e m a
com m e r c i a l e  nel la  Regio n e  del  Venet o”.

1. Il  comma  1  dell’articolo  17  della  legge  regionale  28  dicembr e
2012,  n.  50  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. L’apertura,  l’ampliam e n to  di  superficie,  il  muta m e n to  del
set tore  merceologico,  il  trasferim e n to  di  sede,  nonché  il  subingresso
degli  esercizi  di  vicinato  non  ubicati  all’interno  di  grandi  strut ture  di
vendita  e  medie  strut ture  di  cui  all’articolo  18,  com ma  2,  sono
sogget t i  a  SCIA  da  presen tars i  al  SUAP.  Il  subingresso  negli  esercizi
di  vicinato  del  settore  merceologico  non  alimentare,  la  riduzione  di
superficie,  la  sospensione  e  la  cessazione  dell’attività  sono  sogget ti  a
comunicazione.”.

Art.  46  -  Modif i ch e  all’art ico l o  18  della  legg e  region a l e  28
dice m b r e  201 2 ,  n.  50  “Polit i c h e  per  lo  svilupp o  del  sist e m a
com m e r c i a l e  nel la  Regio n e  del  Venet o”.

1. Il  comma  1  dell’articolo  18  della  legge  regionale  28  dicembr e
2012,  n.  50  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. L’apertura,  l’ampliam e n to  di  superficie,  il  muta m e n to  del
set tore  merceologico,  il  trasferim e n to  di  sede,  nonché  il  subingresso
delle  medie  strut ture  con  superficie  di  vendita  non  superiore  a  1.500
metri  quadrati  sono  sogget t i  a  SCIA,  da  presen tarsi  al  SUAP.  Il
subingresso  nelle  medie  strut ture  di  vendita  del  set tore
merceologico  non  alimentare ,  la  riduzione  di  superficie,  la
sospensione  e  la  cessazione  dell’attività  sono  sogge t t i  a
comunicazione.”.

2. Il  comma  3  dell’articolo  18  della  legge  regionale  28  dicembr e
2012,  n.  50  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. Il  mutam e n to  del  set tore  merceologico,  nonché  il  subingresso
delle  medie  strut ture  di  vendita  di  cui  al  com ma  2  sono  sogget t i  a
SCIA,  da  presen tarsi  al  SUAP.  Il  subingresso  nelle  medie  strut ture
del  settore  merceologico  non  alimen tare ,  la  riduzione  di  superficie,
la  sospensione  e  la  cessazione  dell’attività  sono  sogge t t i  a
comunicazione.”.

Art.  47  -  Modif ica  all’art ico l o  19  della  legg e  regio n a l e  28
dice m b r e  201 2 ,  n.  50  “Polit i c h e  per  lo  svilupp o  del  sist e m a
com m e r c i a l e  nel la  Regio n e  del  Venet o”.

1. Il  comma  2  dell’articolo  19  della  legge  regionale  28  dicembr e
2012,  n.  50  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Il  muta m e n t o  del  settore  merceologico  ad  eccezione  di  quanto
previs to  dal  com m a  3,  la  modifica  della  ripartizione  interna,  nonché
il  subingresso  delle  grandi  strut ture  di  vendita  sono  sogge t t i  a  SCIA,
presen tata  al  SUAP  dal  sogge t to  titolare  dell’attività  com m erciale  o,
in  caso  di  grande  centro  com m erciale,  dal  sogget to  promotore .  Il
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subingresso  nelle  grandi  strut ture  di  vendita  del  set tore
merceologico  non  alimentare ,  la  riduzione  di  superficie,  la
sospensione  e  la  cessazione  dell’attività  sono  sogge t t i  a
comunicazione.”.

CAPO  II  - Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  cultura

Art.  48  -  Modif i ca  all’art ico l o  9  del la  legg e  region a l e  5
set t e m b r e  198 4 ,  n.  50  “Norm e  in  materia  di  mus e i ,
biblio t e c h e ,  archivi  di  enti  locali  o  di  intere s s e  locale” .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  5  set tem b r e
1984,  n.  50  sostitui to  dal  seguen t e :

“1. La  dichiarazione  di  interesse  locale  di  raccolte  o  collezioni
culturalme n t e  significative,  di  proprietà  di  sogget t i  diversi  da  enti
locali  territoriali  delle  quali  sia  adeguata m e n t e  assicurato  il
godimen to  pubblico,  è  rilasciata  dal  dirigen te  regionale  compete n t e ,
sentito  il  parere  dell’am minis trazione  comunale  compet e n t e  per
territorio  e  della  Com missione  consultiva  di  cui  all’articolo  20  della
presen te  legge,  anche  ai  fini  dei  contributi  di  cui  al  successivo
articolo  19,  secondo  le  modalità  det tate  dalla  Giunta  regionale.  La
dichiarazione  di  interesse  locale  avviene  su  istanza  dei  sogge t t i
proprie tari.”.

Art.  49  -  Modif ica  all’art ico l o  20  della  legg e  regio n a l e  5
set t e m b r e  198 4 ,  n.  50  “Norm e  in  materia  di  mus e i ,
biblio t e c h e ,  archivi  di  enti  locali  o  di  intere s s e  locale” .

1. Al comma  1  dell’articolo  20  della  legge  regionale  5  settemb r e
1984,  n.  50  le  parole:  “per  quanto  previsto  agli  art.  7,  9,  10,  16,  17,
18,”  sono  sostitui te  dalle  parole:  “per  quanto  previsto  agli  articoli  7,
9  e  18” .

Art.  50  -  Modif ica  all’art ico l o  27  della  legg e  regio n a l e  5
set t e m b r e  198 4 ,  n.  50  “Norm e  in  materia  di  mus e i ,
biblio t e c h e ,  archivi  di  enti  locali  o  di  intere s s e  locale” .

1. L’articolo  27  della  legge  regionale  5  settemb r e  1984,  n.  50  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  27  - Dichiarazione  dell’interesse  locale.

1. La  dichiarazione  di  interesse  locale  di  biblioteche
particolarme n t e  significative  sul  piano  culturale,  di  proprietà  di
sogget t i  diversi  da  enti  locali  territoriali  delle  quali  sia  assicurato  il
godimen to  pubblico,  è  rilasciata  dal  dirigen te  regionale  compete n t e ,
sentito  il  parere  dell’am minis trazione  comunale  compet e n t e  per
territorio,  anche  ai  fini  dei  contribu ti  di  cui  al  successivo  articolo  36,
secondo  le  modalità  detta te  dalla  Giunta  regionale.  La  dichiarazione
di  interesse  locale  avviene  su  istanza  adeguata m e n t e  docum e n ta ta
dei  sogge t t i  proprietari.”.
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Art.  51  -  Modif ica  all’art ico l o  41  della  legg e  regio n a l e  5
set t e m b r e  198 4 ,  n.  50  “Norm e  in  materia  di  mus e i ,
biblio t e c h e ,  archivi  di  enti  locali  o  di  intere s s e  locale” .

1. L’articolo  41  della  legge  regionale  5  settemb r e  1984,  n.  50  è
sostitui to  dal  seguen t e :

“Art.  41  - Dichiarazione  dell’interesse  locale

“1. La  dichiarazione  di  interesse  locale  di  archivi  particolarm en t e
significativi  sul  piano  culturale,  di  proprietà  di  sogge t t i  diversi  dallo
Stato  o  da  enti  locali  territoriali  delle  quali  sia  assicurata  la  fruizione
pubblica,  è  rilasciata  dal  dirigente  regionale  compe t en t e ,  senti to  il
parere  dell’am minis trazione  comunale  compet en t e  per  territorio  e
della  Sovraintend e n za  Archivistica  per  il  Veneto,  anche  ai  fini  dei
contributi  di  cui  al  successivo  articolo  42,  secondo  le  modalità
dettate  dalla  Giunta  regionale.  La  dichiarazione  di  interess e  locale
avviene  su  istanza  adeguata m e n t e  docum e n ta ta  dei  sogge t t i
proprie tari.”.

Art.  52  -  Abrogaz i o n i  alla  legg e  regio n a l e  5  set t e m b r e  198 4 ,  n.
50  “Norm e  in  mater ia  di  mus e i ,  biblio t e c h e ,  archivi  di  enti
local i  o  di  intere s s e  locale” .

1. Gli  articoli  10,  11,  12  e  13  della  legge  regionale  5  settem br e
1984,  n.  50  sono  abroga t i .

CAPO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  polit i c h e  educ a t ive

Art.  53  -  Modif ica  all’art ico l o  1  del la  legg e  region a l e  31  marzo
201 7 ,  n.  8  “Il  sist e m a  educ a t ivo  della  Regio n e  Venet o”.

1. Alla  lettera  a)  del  comma  3  dell’ar ticolo  1  della  legge
regionale  31  marzo  2017,  n.  8  dopo  le  parole:  “percorsi  del  siste ma
dell’istruzione,”  sono  inseri te  le  seguen t i:  “anche  degli  adulti,” .

Art.  54  -  Modif i ch e  all’art ico l o  7  del la  legg e  regio n a l e  31
marzo  201 7 ,  n.  8  “Il  sist e m a  educ a t ivo  della  Regio n e  Venet o”.

1. Al  comma  1  dell’articolo  7  della  legge  regionale  31  marzo
2017,  n.  8  le  parole:  “per  l’esercizio  delle  attività  di  cui  all’articolo  4
con  particolare  riferimen to  a  quelle  di  contrasto  alla  dispersione
scolastico- formativa”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “, in  conformità
agli  obiet tivi  stabiliti  a  livello  nazionale  al  fine  di  contrastare  la
dispersione  scolastica  e  di  garantire  il  diritto  allo  studio,  integrabile
con  i dati  utili  all’attuazione  degli  obiet tivi  delle  politiche  regionali  di
cui  all’articolo  4” .

2. Al  comma  3  dell’articolo  7  della  legge  regionale  31  marzo
2017,  n.  8  le  parole:  “La  Giunta  regionale”  sono  sostituit e  dalle
seguen ti:  “Nel  rispet to  degli  standard  definiti  a  livello  nazionale,  la
Giunta  regionale” .
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Art.  55  -  Modif i ch e  all’art ico l o  10  della  legg e  region a l e  31
marzo  201 7 ,  n.  8  “Il  sist e m a  educ a t ivo  della  Regio n e  Venet o”.

1. Prima  della  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  10  della  legge
regionale  31  marzo  2017,  n.  8  è  inseri ta  la  seguen t e :
“0a)  percorsi  del  siste ma  dell’istruzione  denomina to  Sottosis t e m a
dell’istruzione,  dei  licei  e  degli  istituti  tecnici  e  professionali;”.

2. Alla  lettera  b)  del  comma  1  dell’articolo  10  della  legge
regionale  31  marzo  2017,  n.  8  dopo  le  parole:  “istituti  tecnici
superiori”  è  inseri ta  la  seguen te :  “(ITS)”  e  dopo  le  parole:  “percorsi
di  istruzione  e  formazione  tecnica  superiore”  è  inserit a  la  seguen t e :
“(IFTS)” .

Art.  56  -  Modif i ch e  all’art ico l o  11  della  legg e  region a l e  31
marzo  201 7 ,  n.  8  “Il  sist e m a  educ a t ivo  della  Regio n e  Venet o”.

1. La  letter a  c)  del  comma  2  dell’articolo  11  della  legge
regionale  31  marzo  2017,  n.  8  è  abroga t a .

2. Al  comma  3  dell’articolo  11  della  legge  regionale  31  marzo
2017,  n.  8  le  parole:  “nel  rispet to  dell’ordinam e n to”  sono  sostitui te
dalle  seguen ti :  “in  conformità  ai  livelli  di  compe te n z a  linguis tica
fissati  dalla  normativa  statale” .

Art.  57  -  Modif i ch e  all’art ico l o  23  della  legg e  region a l e  31
marzo  201 7 ,  n.  8  “Il  sist e m a  educ a t ivo  della  Regio n e  Venet o”.

1. Alla  letter a  a)  del  comma  4  dell’ar ticolo  23  della  legge
regionale  31  marzo  2017,  n.  8  le  parole:  “la  valutazione  del”  sono
sostitui t e  dalle  seguen t i:  “l’analisi  degli  esiti  della  valutazione
nazionale  sul” .

2. Le  lette re  b),  c)  e  d)  del  comma  4  dell’articolo  23  della  legge
regionale  31  marzo  2017,  n.  8  sono  abroga te .

CAPO  IV - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  sport

Art.  58  -  Modif ica  all’art ico l o  8  del la  legg e  region a l e  11
mag g i o  201 5 ,  n.  8  “Dispo s i z i o n i  gen er a l i  in  mater ia  di  attività
motor ia  e  sportiva”.

1. Dopo  la  letter a  a)  del  comma  4  dell’articolo  8  della  legge
regionale  11  maggio  2015,  n.  8,  è  inseri ta  la  seguen t e :
“a bis)  Il  Direttore  della  strut tura  regionale  compet e n t e  in  materia  di
impiantis tica  sportiva  o suo  delegato;”.

TITOLO  IV - Dispo s i z io n i  di  semp l i f i c a z i o n e  e  di  man u t e n z i o n e
ordina m e n t a l e  in  materia  di  polit i c h e  socia l i  e  di  poli ti c h e

sanitari e

CAPO  I - Dispo s i z i o n i  in  materia  di  polit i ch e  socia l i  e  sanitar i e
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SEZIONE  I - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  3  agos t o  198 2 ,  n.
25  “Prom o z i o n e  dell’ed u c a z i o n e  e  tute la  sanitaria  dell e

attivi tà  sportive”

Art.  59  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  3  agos t o  198 2 ,  n.  25
“Prom oz i o n e  dell’ed u c a z i o n e  e  tute la  sanitar ia  dell e  attività
sportive”.

1. Il  secondo  comma  dell’articolo  5  della  legge  regionale  3
agosto  1982,  n.  25  è  sostitui to  dai  seguen ti:

“1  bis.  La  certificazione  di  idoneità  per  le  attività  sportive
agonis tiche  rilasciata  da  strut ture  private  deve  essere  redat ta  in
duplice  copia:
a) una  copia  per  l’interessato;
b) una  copia  per  l’Azienda  ULSS  di  appartene nz a  dell’interessa to.

1  ter.  Il  medico  che  ha  effet tuato  la  certificazione  provvede
all’invio  di  copia  della  medesi ma  all’Azienda  ULSS  di  appartene nza
dell’interessa to.

1  quater.  Il  giudizio  di  idoneità  deve  essere  annotato  dal  medico
che  ha  effet tua to  la  certificazione  sulla  scheda  di  valutazione  medico
sportiva  relativa  agli  accertam e n t i  esegui ti .  Tale  scheda  deve  essere
conservata  per  cinque  anni.

1  quinquies .  La  presen tazione  da  parte  dell’atleta  del  certificato
di  idoneità  è  condizione  per  la  partecipazione  all’attività  agonistica.

1  sexies.  I  medici  che  effet tuano  le  certificazioni  agonistiche
hanno  l’obbligo  di  inviare  semes t ralm e n t e  alle  Aziende  ULSS  di
residenza  degli  atleti  un  elenco  delle  visite  effet tuate  per
l’accertam e n to  dell’idoneità  alla  pratica  sportiva  agonis tica,
comprens ivo  dei  nominativi  dei  sogget t i  visitati,  della  relativa
disciplina  sportiva  per  cui  la  certificazione  è  stata  rilasciata,  la  data
e  l’esito.”.

SEZIONE  II  - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  30  gen n a i o
199 0 ,  n.  9  “Interve n t i  nel  set tor e  dell’im m i g r a z i o n e ”

Art.  60  -  Modif i ch e  all’art ico l o  10  della  legg e  region a l e  30
gen n a i o  199 0 ,  n.  9  “Interve n t i  nel  set tor e  dell’im m i g r a z i o n e ” .

1. Le  letter e  d),  g)  e  h)  del  comma  3  dell’articolo  10  della  legge
regionale  30  gennaio  1990,  n.  9  sono  abroga te .

2. Al comma  4  dell’articolo  10  della  legge  regionale  30  gennaio
1990,  n.  9  dopo  le  parole:  “senza  dirit to  di  voto .”  sono  aggiunte  le
seguen ti:  “È invitato  altresì  a  partecipare,  senza  diritto  di  voto,  alle
riunioni  della  Consulta  il  diret tore  dell’ente  regionale  Veneto
Lavoro. ”.

3. Al comma  7  dell’articolo  10  della  legge  regionale  30  gennaio
1990,  n.  9  le  parole:  “previa  deliberazione  del  Consiglio  diret tivo”
sono  soppresse .
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4. Al comma  10  dell’articolo  10  della  legge  regionale  30  gennaio
1990,  n.  9  le  parole:  “ed  il  Comitato  diret tivo,  compos to,  oltre  che
dal  Presiden te  della  Consulta  che  lo  presiede  e  dal  Vice  Presiden te ,
da  set te  mem bri,  di  cui  almeno  quattro  tra  i  rapprese n tan t i  di  cui
alla  lett.  n)  del  com ma  3”  sono  soppress e .

Art.  61  -  Modif i ch e  all’art ico l o  12  della  legg e  region a l e  30
gen n a i o  199 0 ,  n.  9  “Interve n t i  nel  set tor e  dell’im m i g r a z i o n e ” .

1. Il  comma  1  dell’ar ticolo  12  della  legge  regionale  30  gennaio
1990,  n.  9  è  abroga to.

2. Al comma  2  dell’articolo  12  della  legge  regionale  30  gennaio
1990,  n.  9  le  parole:  “, previa  deliberazione  del  Comitato  diret tivo,”
sono  soppresse .

3. Il  comma  5  dell’ar ticolo  12  della  legge  regionale  30  gennaio
1990,  n.  9  è  abroga to.

4. Al comma  6  dell’articolo  12  della  legge  regionale  30  gennaio
1990,  n.  9  le  parole:  “, approvato  dal  Comitato  diret tivo,  è  inviato  a
tut ti  i  compone n t i  della  Consulta  nonché  all’Assessore  compet e n t e
ed  ai” sono  sostituit e  dalle  seguen ti:  “viene  approvato  dai
compone n t i  la  Consulta,  di  norma  nella  seduta  successiva,  e  dai” .

Art.  62  -  Abrogaz i o n i  alla  legg e  regio n a l e  30  gen n a i o  199 0 ,  n.
9  “Interve n t i  nel  set tor e  dell’im m i g r a z i o n e ” .

1. Gli  articoli  14  e  15  della  legge  regionale  30  gennaio  1990,  n.  9
sono  abroga ti .

SEZIONE  III  - Modif ica  della  leg g e  regio n a l e  9  gen n a i o  200 3 ,
n.  2  “Nuove  norm e  a  favore  dei  Venet i  nel  mond o  e

agevo l az i o n i  per  il  loro  rientro”

Art.  63  -  Modif ica  all’art ico l o  14  della  legg e  regio n a l e  9
gen n a i o  200 3 ,  n.  2  “Nuove  norm e  a  favore  dei  Venet i  nel
mond o  e  agevo l az i o n i  per  il  loro  rientro”.

1. Al  comma  2  dell’articolo  14  della  legge  regionale  9  gennaio
2003,  n.  2  dopo  le  parole:  “entro  il  mese  di  marzo”  sono  aggiunte  le
seguen ti:  “e  comunqu e  ad  intervenu ta  approvazione  del  bilancio
finanziario  gestionale” .

SEZIONE  IV - Modif ica  della  legg e  region a l e  3  aprile  198 0 ,  n.
23  “Contrib ut i  per  il  funzio n a m e n t o  della  scuo l a  dell’infan z i a

non  stata l e”
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Art.  64  -  Modif i ca  all’art ico l o  3  del la  legg e  region a l e  3  aprile
198 0 ,  n  23  “Contribu t i  per  il  funzion a m e n t o  della  scu o la
dell’infan z ia  non  stata l e” .

1. Dopo  il  comma  1  dell’articolo  3  della  legge  regionale  3  aprile
1980,  n.  23  è  aggiunto  il seguen t e :

“1 bis.  L’ente  gestore  può  presen tare  la  domanda  di  concessione
del  contributo  successiva m e n t e  al  31  ottobre  e  fino  al  31  gennaio
dell’anno  successivo,  nei  casi  in  cui  gli  alunni  disabili  vengano  iscrit ti
ovvero  ottengano  la  certificazione  che  attes ta  l’esigenza  della
presenza  dell’insegnan t e  specializzato  successiva m e n t e  alla
scadenza  del  termine  di  cui  al  com m a  1.”.

CAPO  II  - Modif ic h e  della  legg e  region a l e  9  luglio  199 3 ,  n.  29
“Tute la  igien i c o  sanitaria  della  popolaz i o n e  dalla  espo s i z i o n e

a  radiazio n i  non  ionizzan t i  gen er a t e  da  impian t i  per
telerad i o c o m u n i c a z i o n i”

Art.  65  -  Modif ica  all’art ico l o  1  del la  legg e  region a l e  9  luglio
199 3 ,  n.  29  “Tute la  igie ni c o  sanitaria  del la  popolaz i o n e  dalla
espo s i z i o n e  a  radiazio n i  non  ionizzan t i  gen era t e  da  impian t i
per  telerad i o c o m u n i c a z i o n i” .

1. Il  comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  9  luglio  1993,
n.  29  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. Sono  disciplinate  dalla  presen te  legge  tutte  le  sorgenti  che
generano  radiazioni  non  ionizzanti ,  utilizzate  in  impianti  di
teleradioco m u nicazioni,  con  frequenza  compresa  fra  100KHZ  e
300GHZ.”.

Art.  66  -  Modif ica  all’art ico l o  2  del la  legg e  region a l e  9  luglio
199 3 ,  n.  29  “Tute la  igie ni c o  sanitaria  del la  popolaz i o n e  dalla
espo s i z i o n e  a  radiazio n i  non  ionizzan t i  gen era t e  da  impian t i
per  telerad i o c o m u n i c a z i o n i” .

1. L’articolo  2  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  2  - Comunicazione.

1. Entro  trenta  giorni  dall’entrata  in  possesso  della  sorgen te  di
radiazione  non  ionizzan te ,  i sogget t i  che  richiedono  autorizzazione  ai
sensi  dell’articolo  3  per  l’installazione  di  nuove  infrastru t ture  per
impianti  radioele t trici  e  la  modifica  delle  caratteris tiche  tecniche  o  di
emissione  di  quelli  esisten t i ,  comunicano  al  dipartime n to  provinciale
dell’ARPAV  compe te n t e  per  territorio,  le  caratteris tiche  tecniche
dell’apparato,  in  conformità  alle  modalità  stabilite  ai  sensi
dell’articolo  3,  com m a  2.”.
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Art.  67  -  Modif ica  all’art ico l o  3  del la  legg e  region a l e  9  luglio
199 3 ,  n.  29  “Tute la  igie ni c o  sanitaria  del la  popolaz i o n e  dalla
espo s i z i o n e  a  radiazio n i  non  ionizzan t i  gen era t e  da  impian t i
per  telerad i o c o m u n i c a z i o n i” .

1. L’articolo  3  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  3  - Autorizzazione.

1. Gli  impianti  disciplinati  dalla  presen t e  legge  sono  autorizzati
dai  comuni  nel  cui  territorio  l’impianto  si  colloca  o  è  già  collocato,
con  le  modalità  stabilite  dalla  normativa  statale.

2. Con  provvedi m e n t o  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  le
modalità  di  presen tazione  dell’istanza  in  conformità  a  quanto
stabilito  dalla  normativa  statale.

3. Gli  Enti  locali  collaborano  con  l’Amminis trazione  regionale
per  consen tire  e  facilitare,  nel  proprio  ambito  territoriale,
l’installazione  di  impianti  radioele t trici,  di  proprietà  della  Regione
del  Veneto,  utilizzati  per  garantire  l’esercizio  dei  servizi  regionali  di
urgenza  ed  emerge nza  medica  e  di  pubblica  utilità.”.

Art.  68  -  Modif ica  all’art ico l o  6  del la  legg e  region a l e  9  luglio
199 3 ,  n.  29  “Tute la  igie ni c o  sanitaria  del la  popolaz i o n e  dalla
espo s i z i o n e  a  radiazio n i  non  ionizzan t i  gen era t e  da  impian t i
per  telerad i o c o m u n i c a z i o n i” .

1. L’articolo  6  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  6  - Verifiche  dei  limiti  di  esposizione,  dei  valori  di  attenzione  e
degli  obiet tivi  di  qualità.

1. L’attività  di  vigilanza  e  controllo  in  relazione  ai  limiti  di
esposizione,  dei  valori  di  attenzione  e  degli  obiet tivi  di  qualità  di
ciascun  impianto  è  eserci ta ta  dal  comune  territorialmen t e
compe t en t e ,  che  si  avvale  di  ARPAV.

2. In  caso  di  supera m e n t o  dei  valori  fissati  dalla  normativa
vigente  il  comune  assegna,  con  diffida,  un  termine  non  inferiore  a
centoven ti  giorni  per  la  regolarizzazione  dell’impianto.

3. Decorso  inutilmen t e  il  termine  indicato  nella  diffida  di  cui  al
com ma  2  ed  accertata  la  mancata  regolarizzazione  dell’impianto,  il
comune  irroga  la  sanzione  amminis tra tiva  prevista  all’articolo  2,
com ma  2,  del  decreto- legge  23  gennaio  2001,  n.  5  “Disposizioni
urgen ti  per  il  differimen to  di  termini  in  materia  di  trasmissioni
radiotelevisive  analogiche  e  digitali,  nonché  per  il  risanam e n to  di
impianti  radiotelevisivi”,  converti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  20
marzo  2001,  n.  66.”.
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Art.  69  -  Modif ica  all’art ico l o  8  del la  legg e  region a l e  9  luglio
199 3 ,  n.  29  “Tute la  igie ni c o  sanitaria  del la  popolaz i o n e  dalla
espo s i z i o n e  a  radiazio n i  non  ionizzan t i  gen era t e  da  impian t i
per  telerad i o c o m u n i c a z i o n i” .

1. L’articolo  8  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  8  - Sanzioni.

1. L’inosservanza  degli  obblighi  stabiliti  agli  articoli  2  e  3
comporta  l’applicazione  di  una  sanzione  amminis tra t iva  da  euro
2.000,00  a  euro  20.000,00,  con  le  modalità  previste  dalla  legge  24
nove m br e  1981,  n.  689  “Modifiche  al  siste ma  penale”.

2. I  comuni  irrogano  le  sanzioni  di  cui  al  com ma  1  e  ne  versano
una  quota  del  cinquan ta  per  cento  al  bilancio  regionale.

3. Le  entrate  regionali  derivanti  dall’applicazione  del  com m a  2
sono  introitate  al  Titolo  03  “Entrate  extratribu tarie”  - Tipologia  200
“Proventi  derivanti  dall’attività  di  controllo  e  repress ione  delle
irregolarità  e  degli  illeciti”  del  bilancio  di  previsione  2018- 2020.”.

Art.  70  -  Abrogaz i o n i  alla  legg e  regio n a l e  9  luglio  199 3 ,  n.  29
“Tutela  igien i c o  sanitar ia  della  popolaz i o n e  dalla  espo s i z i o n e
a  radiazio n i  non  ionizzan t i  gen er a t e  da  impian t i  per
teleradi o c o m u n i c a z i o n i ” .

1. Gli  articoli  4,  5,  7  e  9  della  legge  regionale  9  luglio  1993,  n.  29
sono  o  res tano  abroga ti .

TITOLO  V - Dispo s i z i o n i  final i

Art.  71  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  72  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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